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tuttavia certifica la cinquina del Cuneo, 
al quinto k.o. su altrettante uscite e 
malinconicamente al palo. Nel dopo gara
non si vede nessuno dei piemontesi in 
sala stampa e il silenzio degli ospiti non 
promette nulla di buono per Iacolino, la 
cui panchina ora è attaccata ad un filo 
sottilissimo. In suo soccorso arriva il suo 
dirimpettaio Sottili: «Mi sorprenderebbe 
se il Cuneo sollevasse Iacolino – dice il 
tecnico del Bassano – ho visto una 
squadra viva che non ha mai mollato, 
mentre sino all’intervallo siamo stati 
bravi noi tenendo alti ritmo e intensità».

CHE PARTENZA Già, la partenza del 
Bassano è stata lanciata: dopo un 
salvataggio sulla linea di Gatto su 
inzuccata di Barison, nel seguito 
dell’azione la sfera perviene a Falzerano 
che si coordina mirabilmente e quasi dal 
limite incastra la sfera sotto l’incrocio. 
Sul finire del primo tempo Gorzegno 
mette fuori di testa, sul ribaltamento di 
fronte il subentrato Misuraca corona 
una superba combinazione a tre col 
raddoppio. Nella ripresa due parate 
miracolose di Rossi su Chinellato e 
Cavalli e una traversa dello stesso Cavalli 
penalizzano il Cuneo che mastica amaro, 
mentre Bassano è al settimo cielo.

Vincenzo Pittureri

MARCATORI Falzerano al 6’, Misuraca 
al 42’ p.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 7; Toninelli 6,5, 
Barison 6,5, Bizzotto 7, Stevanin 6,5; Davì 
7, Proietti 6,5; Falzerano 7, Candido 6,5 
(dal 35’ s.t. Misuraca 7), Iocolano 6 (dal 
23’ s.t. Fella 6,5); Pietribiasi 6,5 (dal 33’ 
s.t. Fabbro s.v.). (Costa, Bortot, Zanella, 
Semenzato, Cenetti, Gargiulo, Voltan, 
Germinale). All. Sottili 6,5.
CUNEO (4-4-2) Tunno 6; Franchino 6, 
Conrotto 6, Rinaldi 6, Gorzegno 6; 
Corradi 6, Gatto 6,5, Cavalli 6,5, Bonomo 
6 (dal 13’ s.t. Beltrame 5,5); Banegas 5,5 
(dal 4’ s.t. Garin 6), Chinellato 6 (dal 33’ 
s.t. Corsini s.v.). (Erdelyi, Barale, Ferrero, 
Quitadamo, Thiao, Ottobre, Ruggiero). 
All. Iacolino 6.
ARBITRO Sozza di Seregno 6.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Proietti, Bizzotto, Rossi, 
Fabbro, Gatto e Conrotto. Angoli 4-4.

� BASSANO (Vi) Un tempo basta e 
avanza al Bassano per collezionare la 
sua quarta vittoria di fila, salire a 13 
punti in classifica e confermarsi al 
comando solitario. Il poker dei veneti 

Südtirol, partenza lampo
Maritato non perdona
Padova k.o. dopo 16 mesi

MARCATORE Maritato al 14’ e su rigore 
al 25’ p.t.
PADOVA (4-2-3-1) Favaro 6; Dionisi 6, 
Diniz 5,5, Fabiano 5, Anastasio 5 (dal 9’ 
s.t. Niccolini 6); Bucolo 5,5 (dal 32’ p.t. 
Giandonato 5), Corti 5,5; Ilari 5, Cunico 
5,5 (dal 24’ s.t. Aperi s.v.), Petrilli 6; 
Altinier 5,5. (Petkovic, Dell’Andrea, 
Ramadani, Turea, Mazzocco, Bearzotti, 
Cucchiara). All. Parlato 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Miori 6; Mladen 6,5, 
Tagliani 6,5, Bassoli 6,5; Tait 7, Fink 7 (dal 
3’ s.t. Furlan 6), Lima 6,5 (dal 17’ s.t. 
Girasole 6), Bertoni 6,5, Crovetto 6,5; 
Tulli 6,5, Maritato 7,5 (dal 29’ s.t. Gliozzi 
s.v.). (Demetz, Brugger, Bandini, Cia, 
Kirilov, Spagnoli). All. Stroppa 7.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 5,5.
NOTE paganti 775, abbonati 3.411, 
incasso di 5.935 euro. Ammoniti Fabiano, 
Tait, Maritato, Lima e Diniz. Angoli 7-3.

� PADOVA E’ un Südtirol ad altà velocità 
quello che fa assaporare la prima 
sconfitta al Padova, che non perdeva in 
campionato all’Euganeo dal 9 maggio 
2014. La squadra di Stroppa indovina la 
partenza, costringendo gli avversari 
nella propria metacampo: al 14’ Maritato 
gira di testa in rete, anticipando la difesa 
veneta. Dieci minuti più tardi l’ex 
attaccante del Vicenza firma la doppietta 
su rigore (intervento di Fabiano su Tait). 
La reazione del Padova si vede solo nella 
ripresa: al 33’ Fabiano potrebbe riaprire 
il match con un colpo di testa, ma 
l’arbitro Paolini annulla la sua rete.

Andrea Moretto

PADOVA 0
SÜDTIROL 2

Gregucci, un debutto ok
L’Alessandria vince in 10
AlbinoLeffe, beffa finale

MARCATORI Sosa (Ale) al 46’ p.t.; 
Soncin (Alb) su rigore al 29’, Mezavilla 
(Ale) al 42’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-3) Nordi 6; Celjak 7, 
Sosa 6, Morero 6, Sabato 6,5; Nicco 6 
(dal 36’ s.t. Vitofrancesco s.v.), Mezavilla 
7, Branca 6,5; Boniperti 6,5, Bocalon 5,5 
(dall’11’ s.t. Marconi s.v.), Fischnaller s.v. 
(dal 18’ p.t. Marras 6). (Vannucchi, Sirri, 
Terigi, Cittadino). All. Gregucci 6,5.
ALBINOLEFFE (4-2-4) Amadori 6,5; 
Muchetti 6, Magli 6, Vinetot 6, Mureno 6; 
Perini 6,5 (dal 36’ s.t. Nichetti s.v.), 
Bentley 6 (dal 32’ p.t. D’Iglio 6,5); Stronati
5,5, Brega 5 (dal 25’ s.t. Girardi 5,5), 
Soncin 6, Danti 6,5. (Cortinovis, Paris, 
Gianola, Calì, Martino). All. Sassarini 6.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6.
NOTE paganti 732, abbonati 1.131, incasso 
non comunicato. Espulso Marconi al 15’ 
s.t.; ammoniti Danti, Mezavilla, Marras, 
Morero, Vinetot, Magli, Stronati e D’Iglio. 
Angoli 9-3.

� ALESSANDRIA Debutto vincente per il 
neo tecnico Gregucci, nonostante 
l’Alessandria abbia giocato per più di 
mezzora in 10. La gara si sblocca al 46’ 
del primo tempo con l’incornata di Sosa. 
L’espulsione di Marconi permette 
all’AlbinoLeffe di pareggiare: segna 
Soncin su rigore (mano di Morero) al 29’. 
L’Alessandria raggiunge una vittoria 
soffertissima grazie al colpo di testa di 
Mezzavilla quasi allo scadere.

Nicola Pinotti

ALESSANDRIA 2
ALBINOLEFFE 1

BASSANO 2
CUNEO 0

GIRONE A

Il Bassano mette la quarta
Falzerano-Misuraca gol
Cuneo, è sempre più crisi

Il Pordenone in scioltezza
Cattaneo è incontenibile
Pro Patria, a rischio Oliva

MARCATORI Cattaneo (Po) al 25’, De 
Agostini (Po) al 34’ p.t.; Taino (PP) al 7’, 
Pasa (Po) al 16’, De Cenco (Po) al 19’ s.t.
PRO PATRIA (4-2-3-1) Demalija 5; Regno 
5, Pisani s.v. (dal 17’ p.t. Marchiori 5), Zaro 
5,5, Taino 6; Salifu 5,5, Sampietro 5; 
Degeri 5 (15’ s.t. Costa 5,5), Coppola 5,5, 
Vernocchi 5 (26’ s.t. Marra s.v.); Montini 
5,5. (La Gorga, Douglas, De Vincenzi, 
Carcuro, Bastone, Possenti). All. Oliva 5.
PORDENONE (4-3-3) Tomei 6; Cosner 6, 
Stefani 5,5, Marchi 6, De Agostini 7; 
Mandorlini 6,5, Pederzoli 7, Pasa 6,5; 
Cattaneo 7,5 (dal 41’ s.t. Baruzzini s.v.), 
De Cenco 6,5 (dal 35’ s.t. Strizzolo s.v.), 
Finocchio 7 (dal 29’ s.t. Valente s.v.). 
(D’Arsiè, Boniotti, Buratto, Talin, 
Castelletto, Berardi, Filippini, Gulin, 
Savio). All. Tedino 7.
ARBITRO Sprezzola di Mestre 6.
NOTE paganti 756, abbonati 378, incasso 
n.c. Amm. Taino e Sampietro. Angoli 2-6.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Troppo 
Pordenone per una Pro Patria ancora a 
secco di punti e di identità. Con due reti 
per tempo i friulani archiviano una gara 
mai realmente in discussione. Cattaneo 
indirizza l’incontro: sigla il vantaggio al 
25’ e fornisce l’assist per il raddoppio di 
De Agostini al 34’. Nella ripresa Pasa e De 
Cenco arrotondano il punteggio, dopo 
che Taino aveva virtualmente riaperto la 
partita al 7’. La quarta sconfitta in 
altrettante gare mette seriamente a 
rischio la panchina del tecnico Oliva.

Giovanni Castiglioni

PRO PATRIA 1
PORDENONE 4

Alla fine c’è l’ex Pinardi
La Feralpi va coi grandi
Cremonese al tappeto

MARCATORE Pinardi su rigore al 44’ s.t.
CREMONESE (3-5-2) Ravaglia 7; Russo 
6, Briganti 6,5, Marconi 6,5 (dal 31’ s.t. 
Forte 5,5); Guglielmotti 6, Bianchi 5, 
Rosso 6, Formiconi 5,5 (dal 19’ s.t. 
Magnaghi 5,5), Crialese 6; Maiorino 6 
(31’ s.t. Djiby 4), Brighenti 6. (Galli, Zullo, 
Gambaretti, Eguelfi, Perpetuini, Gargiulo, 
Benedetti, Ciccone). All. Pea 5,5.
FERALPI SALO’ (4-3-2-1) Caglioni 6; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 6, Ranellucci 
6,5, Allievi 6,5; Bertolucci 5,5 (dal 16’ s.t. 
Pinardi 6,5), Settembrini 7, Maracchi 
5,5; Bracaletti 6, Tortori 5,5 (dal 26’ s.t. 
Fabris 6,5); Romero 6. (Polini, Carboni, 
Pizza, Codromaz, Garufi). All. Serena 6,5.
ARBITRO Balice di Termoli 5.
NOTE paganti 905, abbonati 1.838, inc. 
di 12.332 euro. Espulso Djiby al 44’ s.t.; 
amm. Rosso, Leonarduzzi, Ranellucci, 
Bianchi, Romero e Bracaletti. Angoli 6-7.

� CREMONA Un rigore allo scadere fa 
volare la Feralpi Salò. Un rigore che fa 
discutere perchè il fallo di Djiby (espulso, 
è la seconda volta in casa entrando 
dalla panchina) sembra fuori area: una 
strattonata con le mani a Fabris che 
stava per involare verso la porta di 
Ravaglia, autore qualche minuto prima 
di una paratona su Bracaletti. A 
decidere l’incontro l’ex Pinardi. Il 
risultato più giusto sarebbe stato il 
pareggio: è stata una gara frenetica, 
con molta corsa e poco gioco. La 
Cremonese perde l’imbattibilità, la 
Feralpi Salò si issa nei quartieri alti.

Giorgio Barbieri

CREMONESE 0
FERALPI SALÒ 1

Il Cittadella da trasferta
Coralli, guizzo decisivo
Pavia spento e spuntato

MARCATORI Bobb (C) al 44’ p.t.; Ferretti 
(P) su rigore al 36’, Coralli (C) al 42’ s.t.
PAVIA (3-4-3) Facchin 6; Abbate 6, Biasi 
5,5, Malomo 6 (dal 34’ s.t. Anastasia 5,5); 
Ghiringhelli 6, La Camera 5 (dal 1’ s.t. 
Ferretti 6,5), Pavan 5, Martin 6,5; 
Bellazzini 4,5, Cesarini 6, M. Cristini 5 
(dal 18’ s.t. Carraro 6). (Fiory, Alvigni, 
Siniscalchi, Marino, A.Cristini, Sabato, 
Buongiorno, A. Marchi, Grbac). All. 
Marcolini 6.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; Salvi 6,5, 
Scaglia 6,5, Pascali 6,5, Donazzan 6,5; 
Bobb 7,5, Iori 7,5, Chiaretti 6,5 (dal 28’ 
s.t. Lora 6), Paolucci 6,5 (dal 44’ s.t. 
Cappelletti s.v.); Litteri 6 (dal 31’ s.t. 
Coralli 6,5), Jallow 5,5. (Vaccarecci, 
Benedetti, Amato, Schenetti, Minesso, 
Bizzotto). All. Venturato 7.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE paganti 907, abbonati 519, incasso 
n.c. Espulsi Jallow e Bellazzini al 38’ s.t.; 
ammoniti Cesarini, Scaglia, Donazzan, 
Biasi, Pavan e Coralli. Angoli 3-4.

� PAVIA Il Cittadella esce dal Fortunati 
con una vittoria giusta ma faticosa, 
strappata nel finale a un Pavia che ha 
risentito delle assenze in attacco. La 
gara viene sbloccata prima del riposo da 
una prodezza di Bobb. Nella ripresa il 
Pavia trova il pari al 36’ con un rigore 
realizzato da Ferretti. In un finale 
concitato e nervoso (Jallow e Bellazzini 
espulsi), un liscio difensivo degli azzurri 
regala il gol vittoria a Coralli (sfiora di 
pochissimo la palla con Biasi) al 42’.

Guido Mariani

PAVIA 1
CITTADELLA 2

Reggiana, roba di lusso
Conquistata Mantova
Incidenti tra le tifoserie

MARCATORI Arma al 6’ p.t.; Giannone al 
43’ s.t. 
MANTOVA (3-5-2) Bonato 5,5; Carini 5,5, 
Gavazzi 5, Scrosta 5; Sereni 5, Di 
Santantonio 6, Dalla Bona 5 (dal 18’ s.t. 
Ungaro 5,5), Raggio Garibaldi 6, Foglio 
5,5 (dal 38’ p.t. Caridi 5,5); Ruopolo 5,5 
(dal 1’ s.t. Momentè 5,5), Anastasi 5,5. 
(Albertoni, Lombardo, Longo, Gonzi, 
Trainotti, Puccio, Zammarini, Beretta). All. 
Maspero 5.
REGGIANA (3-5-1-1) Perilli 6; Spanò 6, 
Parola 6,5, Sabotic 6; Mogos 6, Bruccini 
6,5, Maltese 6,5, Bartolomei 6,5 (dal 32’ 
s.t. Angiulli 6), Frascatore 6 (dal 30’ s.t. 
Giannone 7); Siega 6,5; Arma 7. (Rossini, 
Castellana, De Nicola, De Biasi, Ceccarelli, 
Danza, Rampi, Loi, Meleleo). All. Colombo 
6,5.
ARBITRO Giovani di Grosseto 6,5.
NOTE paganti 1.681, abbonati 1.745, 
incasso di 35.313 euro. Nessun 
ammonito. Angoli 6-1. 

� MANTOVA La Reggiana si prende il 
Martelli. Colombo vince il duello con 
Maspero, prolunga la serie positiva e 
scala la classifica. Decide Arma al 6’ del 
primo tempo: lancio di Maltese, la punta 
a tu per tu con Bonato insacca. La 
Reggiana sfiora il raddoppio dopo 50 
secondi della ripresa: Siega spreca 
davanti al portiere. Chiude i conti 
Giannone al 43’: punizione di sinistro 
deviata da Giavazzi in rete. Tafferugli tra 
le tifoserie (derby che mancava dal 1989) 
due ore prima del match: lanci di pietre e 
ombrelli, un’automobile distrutta.

Matteo Bursi

MANTOVA 0
REGGIANA 2

Pro Piacenza sbloccata
Giana, fine imbattibilità
E’ protagonista Ruffini

MARCATORI Rantier (PP) al 6’, Ruffini 
(PP) al 45’, Bruno (G) al 50’ s.t.
GIANA (4-3-1-2) Paleari 7; Perico 6, 
Bonalumi 6,5, Montesano 6, Solerio 6; 
Rossini 5,5 (dal 28’ s.t. Romanini s.v.), 
Biraghi 6,5 (42’ s.t. Capano s.v.), Augello 
6; Marotta 5,5 (dall’8’ s.t. Sanzeni 6,5); 
Bruno 6,5, Cogliati 6,5. (Sanchez, Sosio, 
Costa, Polenghi, Grauso, Greselin, Pinto, 
Perna, Brambilla). All. Albè 6.
PRO PIACENZA (4-4-2) Fumagalli 6,5; 
Rieti 6, Bini 6, Piana 6,5, Ruffini 7; 
Calandra 6, Carrus 6,5, Maietti 6, Rantier
7 (dal 40’ s.t. Martinez s.v.); Cristofoli 6,5, 
Alessandro 7 (dal 46’ s.t. Lombardi s.v.). 
(Bertozzi, Cauz, Sall, Russo, Schiavini, 
Bignotti, Annarumma). All. Viali 6,5.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.
NOTE paganti 1.005, abbonati 166, inc. di 
6.612 euro. Ammoniti Alessandro, Ruffini, 
Bonalumi e Biraghi. Angoli 10-1.

� GORGONZOLA (Mi) Prima vittoria della 
Pro Piacenza e prima sconfitta della 
Giana. La squadra di Albè è stata 
fermata dai legni alla fine del primo 
tempo: palo di Bruno e traversa di 
Biraghi. Ad inizio ripresa in contropiede 
il vantaggio ospite con Rantier dopo un 
palo colpito da Alessandro. Vantaggio 
poi meritato con le occasioni di 
Cristofoli, Alessandro e Rantier e il 
raddoppio del giovane Ruffini (classe ’97, 
al primo gol nei pro) al 90’. Per la Giana 
acuto di Bruno al 95’, poi il fischio finale.

Stefano Spinelli

GIANA 1
PRO PIACENZA 2

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 13 5 4 1 0 9 2
FERALPI SALO' 10 5 3 1 1 10 4
PAVIA 9 5 3 0 2 10 6
PORDENONE 9 5 2 3 0 7 3
REGGIANA 9 5 2 3 0 6 2
SUDTIROL 9 5 3 0 2 6 5
CITTADELLA 8 4 2 2 0 5 3
PADOVA 8 5 2 2 1 5 4
GIANA 8 5 2 2 1 5 4
ALESSANDRIA 7 5 2 1 2 4 5
CREMONESE 6 5 1 3 1 5 5
LUMEZZANE 6 5 2 0 3 5 5
PRO PIACENZA 6 5 1 3 1 5 6
MANTOVA 5 5 1 2 2 6 8
RENATE 3 5 0 3 2 1 4
ALBINOLEFFE 3 5 1 0 4 3 7
PRO PATRIA 0 4 0 0 4 2 15
CUNEO 0 5 0 0 5 3 9

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 10 OTTOBRE

LUMEZZANE-PRO PATRIA (ore 14)

CUNEO-MANTOVA (ore 15)

SUDTIROL-FERALPI SALO’ (ore 15)

ALBINOLEFFE-PAVIA (ore 17.30)

GIANA-BASSANO (ore 17.30)

PORDENONE-CREMONESE (ore 17.30)

PRO PIACENZA-ALESSANDRIA (ore 17.30)

CITTADELLA-PADOVA (ore 20.30)

REGGIANA-RENATE (ore 20.30)

4 RETI Cesarini (2, Pavia).
3 RETI Brighenti (Cremonese); Romero (Feralpi
Salo’); Arma (Reggiana); Maritato (2, Sudtirol).
2 RETI Soncin (2, AlbinoLeffe); Germinale, 
Iocolano (1) e Misuraca (Bassano); Bracaletti e 
Greco (1, Feralpi Salo’); Bruno (1, Giana); Russini 
(Lumezzane); Carini e Ruopolo (Mantova); 
Fabiano (Padova); Ferretti (1) e M. Marchi 
(Pavia); De Cenco (Pordenone); Cristofoli (Pro 
Piacenza); Gliozzi (1, Sudtirol).
1 RETE Brega (AlbinoLeffe); Fischnaller, Iunco, 
Mezavilla e Sosa (Alessandria); Barison, Candido 
e Falzerano (Bassano); Bizzotto, Bobb, Coralli, 
Jallow e Litteri (Cittadella); Forte e Magnaghi 
(Cremonese); Cavalli (1), Conrotto e Ruggiero 
(Cuneo); Guerra, Pinardi (1) e Tortori (Feralpi 
Salo’); Perico, Perna e Rossini (Giana); Barbuti, 
Belotti e Cruz (Lumezzane); Anastasi e Caridi 
(Mantova); Altinier, Neto Pereira e Petrilli 
(Padova); Bellazzini e Del Sante (Pavia); 
Cattaneo, De Agostini, Pasa, Pederzoli e 
Strizzolo (Pordenone); Filomeno e Taino (Pro 
Patria); Alessandro (1), Rantier e Ruffini (Pro 
Piacenza); Bruccini, Giannone e Spano’ 
(Reggiana); Ekuban (Renate); Tulli (Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-ALBINOLEFFE 2-1
BASSANO-CUNEO 2-0
CREMONESE-FERALPI SALO' 0-1
GIANA-PRO PIACENZA 1-2
MANTOVA-REGGIANA 0-2
PADOVA-SUDTIROL 0-2
PAVIA-CITTADELLA 1-2
PRO PATRIA-PORDENONE 1-4
RENATE-LUMEZZANE 0-2

4
� Le vittorie consecutive del 
Bassano che, dopo il pareggio 
del debutto con la Cremonese, 
ha battuto Feralpi Salò, 
AlbinoLeffe, Südtirol e Padova.

MARCATORI Barbuti al 3’ p.t.; Russini al 
35’ s.t.
RENATE (4-4-2) Castelli 6; Anghileri 6, 
Teso 5,5, Riva 6, Iovine 6 (dal 41’ p.t. 
Sciacca 5); Graziano 6,5, Romanò 5,5 (dal 
10’ s.t. Chimenti 5), Malgrati 5,5, 
Scaccabarozzi 5,5; Ekuban 5,5 (dal 40’ 
s.t. N’Diaye s.v.), Valotti 5. (Moschin. 
Migliavacca, Di Gennaro, Solini). All. 
Boldini 5,5.
LUMEZZANE (4-3-2-1) Furlan 6,5; 
Rapisarda 6, Belotti 6, Nossa 6, Russu 6; 
Mancosu 5,5 (dal 26’ s.t. Bacio Terracino 
6,5), Baldassin 6, Russini 6,5; Cruz 5,5 
(dall’11’ s.t. Di Ceglie 6), Varas 6,5; 
Barbuti 7 (dal 42’ s.t. Sarao s.v.). (Bason, 
Genevier, Magnani, Monticone, Pippa, 
Potenza, Tagliavacche). All. D’Astoli 6,5.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE spettatori 250 circa; abbonati 40, 
paganti e incasso non comunicati. 
Espulsi Chimenti al 22’ s.t. e Sciacca al 
46’ s.t.; ammoniti Belotti, Russini, Varas, 
Chimenti e Baldassin. Angoli 4-2.

� MEDA (Mb) Il Lumezzane batte il 
Renate col minimo sforzo, segnando un 
gol per tempo. Inizio lampo degli ospiti: 
al 3’ Barbuti, su assist di Varas, da fuori 
area trova il vantaggio. Il raddoppio è di 
Russini che finalizza l’azione di Varas. Il 
Renate, con Napoli e Kondogbia 
infortunati, è anche sfortunato: Graziano 
colpisce due volte il palo. La sconfitta 
mette a nudo le carenze dell’attacco 
brianzolo, a digiuno ormai da 325’.

Franco Cantù

RENATE 0
LUMEZZANE 2

Il Lumezzane decolla
grazie a Barbuti-Russini
Renate e il gol perduto

GIRONE B - COSÌ OGGI IN CAMPO

� FERRARA (a.s.) La Spal splendida 
capolista ospita L’Aquila, con una serie
di obiettivi: proseguire nella marcia a 
punteggio pieno in vetta alla classifica, 
inseguire il record di vittorie 
consecutive da inizio stagione (6, 
conquistate nel 1994-95 dalla squadra 
allora guidata da Giancesare Discepoli 
che poi chiuse al sesto posto) e 
superare il numero massimo di 
presenze, 5.357, allo stadio Paolo 
Mazza, della gestione Mattioli-
Colombarini (era la gara con il 
Teramo dell’ottava giornata della 
passata stagione). A tutto ciò, come 
ulteriore stimolo per la formazione 
ferrarese, si aggiunge anche il 
desiderio di vendicare la sconfitta 
dello scorso 1 novembre, quando gli 
abruzzesi, sulla cui panchina sedeva 
Zavettieri, vinsero 3-0, dando una 
sonora lezione anche sul piano del 
gioco. Era la Spal di Oscar Brevi che, 
dopo poco più di un mese, lasciò il 
posto a Leonardo Semplici, il tecnico 
protagonista della rinascita spallina 
che, dopo questo avvio, vede la 
squadra lanciata verso la B.

Ore 14
CARRARESE (4-3-2-1) Lagomarsini; 
Tavanti, Sbraga, Massoni, Barlocco; 
Gnahoré, Berardocco, Dettori; Erpen; 
Vitiello, Gyasi. (Nocchi, Sales, 
Battistini, Benedini, Bagni, Alhassan, 
Pedone, Amico, Gerbaudo, Gherardi, 
Cais). All. Remondina.
ANCONA (4-2-3-1) Polizzi; Parodi, 
Mallus, Dramane, Radi; Paoli, Hamlili; 
Lombardi, Casiraghi, Bambozzi; Bussi. 
(Lori, Di Sabatino, Gelonese, Cazzola, 
Adamo, Lignani, Sassano, Di Mariano, 
Maiorano, Velocci, Cognigni). All. 
Cornacchini.
ARBITRO Maggioni di Lecco (Donvito-
Gnarra).

Ore 15
LUPA ROMA (4-3-1-2) Mangiapelo; 
Cane, Pasqualoni, Sfanò, Celli; Cerrai, 
D’Agostino, Quadri; Di Michele; 
Leccese, Tajarol. (N. Di Mario, 
Cascone, Losi, Silvagni, Faccini, 
Santarelli, Bezziccheri, Massella, Neri, 
A. Di Mario). All. Cucciari.
PISTOIESE (4-3-1-2) Iannarilli; 
Placido, Pasini, Falasco, Cruz; 
Damonte, Taddei, Vassallo; Mungo; 
Sinigaglia, Speziale. (Marchegiani, 
Lanini, Di Bari, Dondoni, Romiti, 
Sammartino, Petriccione, Piscitella, 
Rovini). All. Alvini.
ARBITRO Massimi di Termoli 
(Marinenza-Rotondale).

MACERATESE (4-4-2) Forte; 
Imparato, Faisca, Lasicki, Karkalis; 
D’Anna, Foglia, Carotti, Buonaiuto; 
Fioretti, Kouko. (Di Vincenzo, 
Clemente, Djibo, Fissore, Altobelli, 
Massei, Orlando, Belkaid, Cesca, 
Alimi). All. Bucchi.
PONTEDERA (4-3-3) Cardelli; Curti, 
Vettori, Polvani, A. Gemignani; D. 
Gemignani, Della Latta, Kabashi; 
Disanto, Scappini, Cesaretti. (Citti, 
Cannoni, Della Corte, Gavoci, Gioé, 
Risaliti, Secondo, Supino, Giordani, 
Videtta, Sane). All. Indiani.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro (Li 
Volsi-Cecchi).

SPAL (5-3-2) Branduani; Lazzari, 
Silvestri, Cottafava, Gasparetto, Mora; 
De Vitis, Castagnetti, Di Quinzio; 
Cellini, Zigoni. (Contini, Capezzani, 
Ceccaroni, Bellemo, Beghetto, 
Posocco, Spighi, Finotto, Ferri). All. 
Semplici.
L’AQUILA (4-3-3) Zandrini; Di 
Mercurio, Maccarrone, Anderson, 
Piva; 
De Francesco, M. Mancini, Stivaletta; 
Triarico, De Sousa, Sandomenico. 
(Savelloni, Sanni, Bigoni, Cosentini, 
Bensaja, Milicevic, Iannascoli, A. 
Mancini, Perna). All. Perrone.
ARBITRO Vesprini di Macerata 
(Granci-Sechi).

TUTTOCUOIO (3-5-2) Feola; Falivena, 
Colombini, Ferraro; Marchetti, 
Esposito, Caponi, Palumbo, Picascia; 
Cherillo, Shekiladze. (Carboni, Balde, 
Frare, Bachini, Mancini, Peverelli, 
Giannarelli, Muroni, Ricciardi, 
Paparusso, Colombo, Tempesti). All. 
Lucarelli. 
TERAMO (5-3-2) Tonti; Scipioni, 
Altobello, Speranza, Perrotta, 
D’Orazio; Di Paolantonio, Amadio, 
Calvano; Petrella, Moreo. (Narduzzo, 
Caidi, Brugaletta, Cecchini, Loreti, 
Palma, Paolucci, Monni, Le Noci, Da 
Silva). All. Vivarini.
ARBITRO Boggi di Salerno (Scarica-
Dell’università).

Ore 17.30
LUCCHESE (4-3-3) Di Masi; Benvenga, 
Mori, Espeche, Nolè; Calcagni, 

Mingazzini, Monacizzo; Fanucchi, 
Pozzebon, Terrani. (Ferrara, Mengoni, 
Lorenzini, Maini, Melli, Ashong, 
Ballardini, Marchesi, Vita, Sartore, 
Bianconi, Rosseti). All. Baldini.
PRATO (4-3-1-2) Rossi; Grifoni, Boni, 
Ghinassi, Benucci; Knudsen, Cavagna, 
Serrotti; Gabbianelli; Capello, Kouame. 
(Bardini, Matteo, Formato, Cela, 
Gaiola, Gomes, Ogunseye, Corvesi, 
Benedetti). All. De Petrillo.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli (Diomaiuta-
Vitaloni).

SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi; 
Quintavalla, Drudi, Capitanio, Rossi; 
Romano, Petermann, Ilari; Venitucci; 
Guidone, De Vena. (Sambo, Malagoli, 
Adorni, Venturini, Zamagni, Di Cecco, 
Mordini, Obeng, Yabré, De Respinis, 
Margiotta, Palmieri). All. Zauli.
PISA (4-3-3) Bacci; Dicuonzo, Rozzio, 
Polverini, Forgacs; Verna, Ricci, 
Mannini; Lupoli, Ciani, Starita. 
(Brunelli, Golubovic, Fautario, 
Crescenzi, Lisuzzo, Sanseverino, 
Provenzano, Lores, Peralta, Frugoli, 
Montella). All. Gattuso.
ARBITRO Rossi di Rovigo (Lipizer-
Tribelli).

SAVONA (4-3-1-2) Falcone; Antonelli, 
Rossini, Lebran, Vannucci; Steffè, 
Cabeccia, Speranza; Gagliardi; Virdis, 
Dell’Agnello. (Cincilla, Lomolino, 
Pinton, Negro, Costantini, Boggian, 
Corticchia, Tassi, Cocuzza, Clematis, 
Bonavia). All. Riolfo.
AREZZO (4-3-1-2) Baiocco; Vinci, 
Monaco, Panariello, Carlini; 
Gambadori, Capece, Feola; Tremolada; 
Defendi, Betancourt. (Rosti, Madrigali, 
De Martino, Milesi, Sperotto, 
Masciangelo, Pugliese, Ceria, 
Calabrese, Mariani, Cori). All. 
Capuano.
ARBITRO Capraro di Cassino 
(Larotonda-Magri).

SIENA (3-5-2) Montipò; Celiento, 
Portanova, D’Ambrosio; Avogadri, 
Sacilotto, Burrai, Bastoni, Masullo; 
Bonazzoli, Libertazzi. (Bindi, Biagiotti, 
Paramatti, Ficagna, Silvestri, Opelia, 
La Vista, Torelli, Piredda, Yamga, 
Dinelli). All. Atzori.
RIMINI (4-4-2) Anacoura; Pedrelli, 
Signorini, Martinelli, Marin; Bariti, 
Torelli, De Martino, Bifulco; Della 
Rocca, Ragatzu. (Ferrari, Albertini, Di 
Maio, Esposito, Sapucci, Mazzocchi, 
Lisi, Ricchiuti, Polidori). All. Pane.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 
(Argentieri-Rabotti).

CLASSIFICA
� Questa la situazione nel girone B 
della Lega Pro dopo quattro giornate: 
Spal p. 12; Ancona 9; Pisa* e Rimini 7; 
Carrarese*, Pontedera, L’Aquila (-1), 
Lucchese e Arezzo 5; Maceratese* e 
Siena 4; Santarcangelo* 3; Prato, 
Tuttocuoio e Pistoiese 2; Lupa Roma 1; 
Teramo* (-6) -3; Savona* (-6) -5.
(due gare in meno, * una gara in 
meno). 

PROSSIMO TURNO
� Queste le partite della sesta 
giornata nel girone B della Lega Pro, 
che saranno disputate sabato 10 
divise in tre fasce orarie: 
Ore 15 Santarcangelo-Siena, L’Aquila-
Savona e Pistoiese-Lucchese.
Ore 17.30 Teramo-Lupa Roma e Pisa-
Tuttocuoio.
Ore 20.30 Arezzo-Carrarese, 
Ancona-Maceratese, Pontedera-
Rimini e Prato-Spal.

La Spal va a caccia di record
Vittorie iniziali e pubblico:
Semplici ci prova con L’Aquila

Lega ProR5a giornata

Leonardo Semplici, 48 anni LAPRESSE


